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. PARTE ÙFFICIALE 
LEGGI HB DECRETI 


N numero 361 dellaraccolta ufficiale delle leggi e dei detreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio.o per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12; 
Veduta la relazione della Commissione centrale in- 
caricata, ai termini dell’art. 1 del citato R. decreto 18 
febbraio 1909, n. 100, di predisporre le liquidazioni 
per il riparto dei proventi menzionati nell'art. 2 della 


legge 12 gennaio 1909, n. 12; 


Riconosciuta la necessità di accordare all’Ammini- 
strazione provinciale di Reggio Calabria, ad alcuni 
Comuni della Provincia stessa e di quolle di Catan- 
zaro e Messina, nonchè all'ospedale civico di Messina, 
danneggiati dal terremoto, lo somme occorrenti a pa- 
reggio dei rispettivi bilanci per il funzionamento dei 
pubblici servizi o per la esecuzione di opere pubs 
bliche ; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di. 
Stato per gli affari dell'interno ; 

Abbiamo. decretato» e decretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato.l'annesso elenco visto, d'ordine Nostro, 
dal ministro proponente, delle assegnazioni concagse 
sui proventi di cui all'articolo 2 della legge 12 gen-- 
naio 1909, n. 12 agli enti indicati nell'elenco stesso per © 
il complessivo importo di L. 711.366,77. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 


: dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
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‘e dei decreti del Regno d’Italia, mandando ‘a chiunque. 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 aprile 1912. . 


VITTORIO EMANUELE. 
| GIOLITTI, 
Visto, Il guardasigilli: FinotcHIARO- APRILE. 


ELENCO delle assegnazioni da corrispondersi sui proventi straordi- 
nari di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli 
enti sottoindicati : 


QD 
E |" province | cow Somme 
v ed altri enti assegnate 
Z . 
tm _r_rr——————T_ee 
1 Catanzaro Sorianello 2,585 90 
2 | Messina Messina 579,087 — 
3 » Messina (ospedale civico) 6,028 24 
4 » Rometta 1,000 — 
5 > Spadufora San Martino 249 + 
Reggio Calabria Bagnara Calabra 70,500 — 
7 » Cannitello 1,436 62 
8 » Oppido Mamertina 1,300 — 
9 > Rosarno 10,442 28 
10 > San Luca 20,451 18 
11 > Siderno 1,063 55 
12 | Amministrazione provinciale di Reggio Calabria 15,000 — 
Totale . Li 711,366 77 


Visto, d’ordine di Sua Maestà : 
Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno 
GIOLITTI. 


11 numero 213 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visti la legge 7. luglio 1866, n. 3036, ed il relativo 
regolamento, approvato col Roale decreto 241 luglio 
stesso anno, n; 3070; 

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo 
regolamento, approvato col Reale decreto 22 agosto 
‘stesso anno, n. 3852; . 

‘ Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, 
gli articoli 1 e 2 della lege 11 agosto 1870, n. 5754, 
allegato x, e l'articolo 2 della legge 22 luglio 1894, 
n. 3989; 

Visti i Reali decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 17 feb- 
braio 1870, n. 5519, e 2 settembre 1880, n. 5644; 

- Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262, 
Visti gli atti verbali di presa di possesso dej beni,‘ 


Lo 


‘operata per gli effetti della soppressione, degli enti. 
‘morali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al; 


po 
IE presente decreto; 


Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti 
al demanio e di quella corrispondente alla tassa stra- 
ordinaria del 39 per cento sul patrimonio . degli enti 
morali ecclesiastici suddetti; 

Sulla proposta dei Nostri ministri, sogî'etari di Stato 
per le finanze e per gli affari di grazia o giustizia 0 
dei culti; 

Sentita la Commissione centrale di. sindacato _isti- 
tuita dall'art, 8 della suddetta legge 15 agosto 1867 ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Lo rendite liquidate pei beni devoluti al demanio e 
quella corrispondente alla tassa straordinaria del 30 
per cento sull'intero patrimonio degli enti morali ec- 
clesiastici soppressi indicati negli elenchi a, d, c, d, 6, 
f,g, h,i,kl,m,n,0,p,g,r,s,t,u00, controfirmati 
dai Nostri ministri segretari di Stato per le finanze e 
per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, ed an- 
nessi al presente decreto, sono rispettivamente accer- 
tate nelle somme annue esposte nelle colonne 5 e 6 
degli elenchi stessi. 


Art. 2. 


In relazione all'articolo precedente,.per effetto della 
liquidazioni del patrimonio degli enti morali indicati 
nei suddetti elenchi, è accertata al 1° luglio' 1911, giusta 
le risultanze del prospetto riepilogativo allegato 2, con- 
trofirmato dai Nostri ministri segretari di Stato per le 
finanzo © per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, 
annesso al presente decreto, in complessive lire quatiro- 
mila sessantatrò e centesimi settantacinque (L. 4.063,75) 
la residua annua tassa del 80 0/0 da dedursi dalla ren- 
dita 5 per cento dovuta al fondo per il culto, a. ter- 
mini dell'art. 11 della legge 7 luglio .1866,. n. 3036, e 
dell'art. 2 della legge 15 agosto 1867, n. 3848. 

È altresì accertato in complessive lire centociiquan- 
tottomilasettecentocinquantuna e centesimi ottantasette 
(L. 138.751,87) il residuo debito del fondo per il culto 
per rate arretrate di tassa maturate a tutto giugno 1911. 

Ivanzidetta annua tassa ed arretrati saranno prele- 
vati dalla rendita iscritta a favore del fondo per il 
culto coi prodetti RR. decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 
o 2 seftombro 1880, n. 5644. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
epetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 marzo 4912. 
VITTORIO EMANUELE. 
Facta — FinocoRIARO-APrRILE, 


Visto, /l guardasigilli: FInuccHlARO- APRILE, 
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(1) Isorizione supplet/va al n.2 dell'allegato C al R. decreto 9 febbraio1902, n, 53. 
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Roma, addì 3 marzo 191?. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro segretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro segretario di Stato per le finanze 
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1. RENDITA 5 per conto da prelevare a fa- 
vore del Demanio con decorrenza 
dal 1° luglio 1911 da quella già 
iscritta a favore del Fondo Culto in 
esecuzione del R. decreto 6 gen- 
naio 1867, n. 3546 (salvi gli effetti 
della Iegge sulla conversione della 
rendita, 29 giugno 1906, n. 262), liro 
quattromilasessantatre e centesimi . 
settantacinqio ........ +. 

2. RATE di rendita dovute agli investiti 
degli Enti morali pel tampo decorso 
dalle prese di possesso dei beni im- 
mobili. operate per gli effetti della. 
conversione ordinata dalla legge 7 
luglio 1866. fino al giorno 4 set- 
tembre 1867, in cui entrò in vigore 
la léggo di soppressione del 15 ago- 
sto 1867 e giù pagate agli investiti 
medesimi sul fondo costituito dagli 
interessi della rendita iscritta al 
Demanio in esecuzione del R. de- 
creto 17 febbraio 1870, n. 5519, 
lirO.. 00, 00004000 

3. RATE di rendita maturate 2 favore del 
Fondo per il Culto a tutto giugno 
1911 © da scontarsi sugli interessi 
percepiti dallo stesso Fondo per il 
Culto sulla rendita iscritta a suo 
favore col R. decreto 6 gennaio 
1867, n. 3546, lire ottantamilacin- 
quecentonovantuna e centesimi 

5 , FONÉILUO . , L00000 

‘4, RITENUTA per imposta di ricchezza mo- 
bile sulle rata maturate a favore 
del Fondo per il Culto negli anni 
1869 e successivi, lire undicimila- 
novantuna e centesimi novanta- 
NOVO. . +... . 

5. RATE di rendita a tutto giugno "1911 de- 
purate dalla ritenuta di ricchezza 
mobile, liro sessantanovemilaquat- 
trocentonovantanove e centesimi 
ventitro .... 0.6.0 

6. RATE di tassa del 30 per cento dovute 
‘dal Fondo Culto al Demanio pel 
tempo posteriore alla presa di pos- 
sesso, lire duecentoventottomila- 
duecentocinquantuna e centesimi 
dieci +. +... +. 0000» 

7. RATE di rendita a favore del Fondo 
Culto da dedurre dalle rate di tassa 
a carico di detta Amministrazione 
liro sessantanovemilaquattrocento- 
novantanove e centesimi ventitre. 


‘/ 8 RESIDUANO a debito del Fondo per il 


Culto a tutto giugno 1911, lire cento- 

cinquantottomilasettecontocinquan- 

tuna e centesimi ottantasette. . . 
Roma, addì 3 marzo 1912. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
IÎl ministro segretario di Stato per le finanze 


FACTA. 


L. 


>» 


Îl ministro di grazia e giustizia e dei culti 


FINOCCHIARO-APRILE. 


——_-____—_—___ S_———___@É@ 


___——_______2—àÀE_mttz 


4,033 75 


80,591 22 


11,091 99 


69,499 23 


228,251 10 


69,499 23 


158,751 87 


Il numero 369 della raccolia ufficiale delle leggi. e dei decreli 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA — 

Visto il R. decreto 2 settembre 1909, n. 699, conver- 
tito nella legge 21 luglio 1910, n. 579, che istituì nelle. 
città di Messina e di Reggio Calabria un ufficio di 
custodia dei valori, titoli ed oggetti preziosi rinvenuti 
e rinvenibili tra ie macerie degli edifici danneggiati 
dal terremoto dél 28 dicembre 1908; 

Ritenuto che il compito affidato al predetto ufficio 
può dirsi oramai esaurito, e quindi si manifesta l'op- 
portunità della sua soppressione ; 

Visto il R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1395, col 
quale fu prorogata fino al 4° lugliò 1912 la facoltà 
accordata al Governo dall'art. 14 della legge 12 gen- 
naio 1909, n. 12 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di 
Stato per il tesoro, di concerto con quello per la gra- 
zia © giustizia e per i culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


A datare dall’1 aprile 1912 gli uffici di custodia dei 
valori, titoli ed oggetti preziosi istituiti nelle città di 
Messina e di Reggio Calabria in seguito al terremoto 
del 28 dicembre 1908, col Nostro decreto 2 settembro 
1909, n. 699, convertiti nella legge 21 luglio 1910, n. 579, 
sono soppressi. 


Art. 2. 


Il numerario, i biglietti di Banca e di Stato c i titoli 
pubblici che eventualmente si rinvenissero per effetto 
di ulteriori scavi continueranno ad essere affidati in 
custodia alla Cassa depositi e prestiti. 

Il presidente della Commissione giudiziaria dei ricu- 
peri istituita nelle anzidette città ai sensi del R. decreto 
13 gennaio 1909, n. 13, provvederà, d'intesa col locale 
intendente di finanza, alla conservazione e destinazione 
dei documenti ed oggetti preziosi tuttora in carico 
degli uffici suindicati e di quelli che in seguito potes- 
sero essere rinvenuti. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 marzo 19412. 
VITTORIO EMANUELE. 


GroLirti — TenEsco — FinoccHIARO-APRILE. 
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE. 
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene în sunto è seguenti Regi decreti: 


N. 358 


Regio Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro delle finanze, viene approvato il re- 
1golamento per'l’applicazione della tassa sul be- 
stiame deliberato dalla Giunta provinciale ammi- 
nistrativa di Ascoli Piceno nell'adunanza in data 
5 ottobre 1911, in sostituzione del regolamento ap- 
provato con R. decreto 21 dicembre 1905, n. 415. 


N. 354 
Regio Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro delle finanze, viene approvato il re- 
golamento per l'applicazione della tassa di fami- 
glia deliberato dalla Giunta provinciale ammini- 
strativa di Ascoli Piceno nell’ adunanza in data 


del 5 ottobre 1911, in sostituzione del regolamento 
approvato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 327. 


N. 359 


Regio Decreto 14 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro delle finanze, viene approvato il re- 
golamento per l'applicazione della tassa sui marmi 
deliberato dal comune di Carrara, nelle adunanze 
consiliari in data 15 settembre e 4 novembre 1911 
e 7 febbraio 1912. 


N. 356 


Regio Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro delle finanze, viene data facoltà al 
comune di Feroleto Antico di applicare nell’anno 
1912 la tassa di famiglia col limite massimo di 
L. 300 (trecento). 


N. 357 


Regio Decreto 4 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro degli esteri, viene soppresso il posto 
di 2° segretario di legazione in Monaco di Ba- 
viera, viene istituito un terzo posto di segreta- 
rio presso la R. ambasciata in Vienna, e sono as- 
segnati gli assegni locali annui al consigliere e ai 
segretari presso l'ambasciata medesima. 


| N. 363 


Regio Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro dell'interno, si provvede alla unifica- 
zione del patrimonio e delle spese del comune 
di Solarolo Rainerio (capoluogo) con la frazione 
di San Lorenzo Aroldo. 


N. 364 


Regio Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro dell’interno, l’eredità Sanguineti Giu- 


a 

seppe, con sede in San Rufino di Levi, è eretta . 
in ente morale sotto l’amministrazione della Con- 
gregazione di carità del luogo. 


N. 365 


Regio Decreto 14 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro dell'interno, l’opera pia « Laura Mal-. 
fatti » di Veggiano (Padova), è eretta in ente mo- 

c rale. 


‘ N. 366 


Regio Decreto 7 marzo 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro delle finanze, vengono assegnate a 
vari comuni delle provincie del Mezzogiorno con- 
tinentale le quote di concorso governativo per gli 
anni 1910 e 1911 per l’integrazione provvisoria 
delle deficienze di bilancio causate dall’ applica- 
zione delle disposizioni sui tributi locali contenute 
nelle leggi 25 giugno e 1% luglio 1906, numeri 255 
e 383. 


ITA] 


MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


IL MINISTRO 


Visto l’art. 17 del R. decreto 28 novembre 1909, n. 810; 

Visto il testo originale del R. decreto 25 giugno 1905, n. CLXXXIII, 
che unisce in un solo, e con la denominazione di Dolianova, i due 
comuni di San Pantaleo e Sicci San Biagio; . 

Ritenuto che nella stampa del detto decreto nella parte supple- 
mentare della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti è incorso 
un errore materiale; 

Ordina: 


Che alla errata denominazione di « Delianova » venga sostituita 
quella esatta di « Dolianova >». 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 
Regno. 
Roma, 26 aprile 1912. 
Il ministro 
FINOCCHIARO-APRILE. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


AVVISO. 


A mente dell'avviso di concorso 29 dicembre 1911 per tre posti 
di aspirante agente coloniale per la Somalia italiana, si fa noto che 


gli esami avranno principio alla Consulta il 6 maggio corr. alle 
ore 12. 


Elenco dei concorrenti ammessi al concorso. 

Baldoni dott. Edoardo — Benzi dott. Ottorino — Busuito dott. Giu- 
seppe — Caprino dott. Antonello — Caterini dott. Silvio — 
Conforti dott. Emilio — Delogu dott. Raffaele — De Paula dot- 
tor Casimiro — Federici dott. Alfredo — Galli del Drago dottor 
Gino — Guglielminetti dott. Giacomo — Leo dott. Antonino — 
Leotti dott. Angelo — Levi dott. Giorgio — Licci dott. Alberto 
_ Maroncini dott. Federico ®— Marongiu dott. Filippo — Me- 
dici Cancro dott. Franco — Riva dott. Pietro — Scarpa dottor 
Antonio — Solinas Delogu dott. Giuseppe — Schiavina dott. Gio- 
vanni — Ventura dott. Geremia, 
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MINISTERO : 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


. Comunicato. 

Con decreto del 30 aprile 1912, il ministro di agricoltura, indu» 
stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione provinciale 
di Cuneo, ha imposto i provvedimenti curativi delle pianto infette 
dalla Diaspis pentagona nel comune di Robilante. 


= 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del debito pubblico 


Rettifiche d’intestazione (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle 
Andicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
‘blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano 
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti 
Je vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


8 | 55 
SS gas Intestazione Tenore 
Dobito | SE | 855 . 
24 | 65° da rettificare della rettifica 
d.|l <g 
2 3 4 5 
427165) 17 50 \ Olivero Orazio fu | Olivero Orazio fu 
146931! 87 50 { Francesco, minore, { Francesco, minore, 
153340] 217 — ? sotto la patria po- sotto la patria po- 
458012} 346 50 \ testà della madre | testà della madre 
478163] 605 50 { Strona Maria fu Strona Clotilde fu 
515115] 112 — | Giovanni, vedova Giovanni, vedova 
Olivero, domiciliato { Olivero, domiciliato 
&a Torino a Torino 
9571271 42 — { Nigido Francesco | Marino-Nigido Fran- 
Marino fu Salva- cesco fu Salvatore, 
tore, domiciliato a domiciliato a Ca- 
Catania tania 
287190| 1260 — | Santiano Albina fu | Santiano —Maria- 
Giuseppe, nubile, {| Albina fu Giuseppe, 
domiciliata in To- | nubile, ecc., come 
rino contro 
629411} 77 — | Ciofl Anselmo di | Ciofl Ernesto- Ales- 
Pasquale, domici- sandro - Gaspare- 
liato in Cervinara Anselmo di Pa- 
(Avellino) squale, ecc., come 
contro 
400617) 140 — | Unannu Giovanni | Aunnanu Giovanni 
fu Antonio, domi- fu Antonio, ecc., 
ciliato a Cavallasca | come contro 
(Como) 
180748| 140 — | Fazio Maria-Alfon- | Fazio Alfonsa-Ma- 
sa fu Antonino, ria fu Antonino, 
moglie di Gaglio | ecc., come contro 
Vincenzo di Luigi, 
domiciliata a Pa- 
dJermo 
349450| 52 50 | Somaini Ettore, A- } Somaini Ettore, A- 
malia e Rina fu melia e Catterina 
Carlo, ‘minori, sot- | fu Carlo, minori, 
to Ia patria potestà | sotto la patria po- 
della madre Barof- | testà della madre 
fio Giannina fu | Baroffio Giannetta, 
Luigi, vedova di | ecc., come contro 
Somaini Carlo, do- 
miciliati a Milano 
415952] 35 — | Vaseretti Giuseppe | Vairellti Giuseppo 


fu Giuseppe, domi- 
ciliato in Talamona 
(Sondrio) 


fu Giuseppe, ecc., - 


come contro 


A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub- 
blico, approvato con R, decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dato, 
uella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti= 
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud= 
dette saranno come sopra rettificate. 


Roma, il 27 aprile 1912. 
Il direttore generale 


GARBAZZI. Li 


Diroziono generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi, 1° maggio 1912, in L. 100.98. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del -Regno, determinata d’accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio 
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio) 

30 aprile 1912. 


; AI netto 

Con godimento si . 

CONSOLIDATI Senza cedola | ‘°gl' interessi 
8.50 °/, netto . 94,23 10 92,48 10 93.06 76 
8.50 °/, netto (1902) 94,14 25 92,39 25 9297 91 
8° lordo ....... 65,87 50 6467 50 65,67 82 


PARTE NON UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Martedì, 30 aprile 1912 


Presidenza del presidente MARCORA. 
La seduta comincia alle 14.5, 
RIENZI, segretario, legge il processo verbale dell'ultima seduta, 


che è approvato. 
Giuramenli, 


FERRERO e FERRI ENRICO giurano. 
Commemorazione. 


PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! La nostra famiglia fu, ancho 
durante le ultime ferie, funestata da un grave lutto per la morte 
di Giuseppe Cerulli, il quale apparteneva a questa assemblea da 
oltre trentacinque anni, come rappresentante per otto legislature 
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del collegio di Giulianova e per due di quello plurinominale di 
Teramo. 

La perdita della sua diletta consorte, che lo aveva gittato nel 
dolore due mesi innanzi, gli dischiuse prematuramente la tomba. 

Con lui si spense una esistenza esemplarmente operosa, tutta de- 
dicata al pubblico bene. Nei consigli amministrativi della sua Te- 
ramo e in quella Camera di commercio, ch’ei fondò e presiedette 
per venti anni, egli proJigava la più impareggiabile attività, rive. 
lando un senso pratico, che rendeva ricercato il suo consiglio e 
preziosa la sua cooperazione. 

Per la bontà del suo animo, poi, ebbe unanimità di affetti dai 
suoi concittadini, non essendovi opera filantropica, che non lo avesse 
iniziatore o propugnatore assiduo. 

Inviato, appena trentenne, dagli elettori di Giulianova in questa 
Camera, si schierò tosto nella parte democratica, e fu tra i predi- 
letti di Giuseppe Zanardelli, cui tenne fede costante, dando prova 
di una grande saldezza di carattere. Allorchè infatti nella XVII le- 
gislatura, gli parve di non potere senza transazioni riconseguire il 
mandato politico, egli lo declinò colla più serena franchezza. 

Era però sì alta In estimazione, in cui era tenuto dai suoi con- 
tervanei, che questi nella successiva legislatura lo acclamarono nuo- 
vamente a loro rappresentante, e tale lo vollero poi ininterrotta- 
mente. 

Entrato con lui in quest’'assemblea e legato a lui per salda e re- 
ciproca amicizia, ue piango con voi tutti e con quanti lo conobbero 
la immatura perdita, e mando in nome vostro alla sua memoria un 
reverente saluto (Vivissime approvazioni). 

DE BENEDICTIS, si associa alle nobili parole del presidente in me- 
moria di Giuseppe Cerulli, decano della deputazione abruzzese, la 
cui morte © lutto domestico per la città e per la provincia di 
Teramo. 

Propone che siano espresse Ie condoglianze della Camera alla fa- 
miglix e alla città natale dell'estinto (Vive approvazioni). 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa ai sen- 
timenti espressi in onore del compianto collega, ed alla proposta di 
onoranze. 

PRESIDENTE, pone a partito queste proposte. 

(Sono approvate;. 


li memoria di («iovarni Pascoli. 


RAVA, commemora la recente immatura perdita di Giovanni Pa- 
-scoli, l’insigne poeta, onore della nativa Romagna c della Univer- 
sità di Bologna, ove fu degno successore di Giosuè Carducci. 

Ne elogia la squisita modestia, l’innata infinita bontà, il fervido 
entusiasmo per ogni alta idealità civile ed umana. 

Segnala i suoi mirabili carmi, consacrati a celebrare la gran- 
dezza e la gloria della patria; e ricorda come nei suoi versi latini 
egli sia stato degno emulo dei nostri più grandi umanisti. 

L’ultima sua parola fu la esaltazione delle rinnovellate glorie e 
speranze della gente italiana. 

La Camera si associa al compianto unanime dell’Italia, che piange 
il dolce poeta degli umili, il nobile poeta della patria. 

Propone che siano inviate le condoglianze dell'Assemblea alla fa- 
miglia Pascoli ed al comune di San Mauro di Romagna (Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi — Molti deputati stringono la mano 
all’oratore). n i 

.GRAZIADEI, rappresentante egli pure della Romagna, ricorda 
“come Giovanni Pascoli, insieme eon Andrea Costa, abbia sacrato 
i più puri entusiasmi dei suoi giovani anni alla redenzione dello 
° classi diseredate; e come a quell’alto ideale umanitario sia rimasto 
fedele per tutta la vita, che fu un santo apostolato di amore e di 
giustizia (Vivissime approvazioni — Vivi applausi — Molti deputati 
stringono la mano all’oratore). 

PELLERANO, ritiene doveroso rendersi eco alla Camera del com- 
dianto degli abitanti di Castelvecchio e di Barga, che ammirarono 
o amarono in Giovanni Pascoli il poeta grande c l’uomo buono c 
generuso, 


Ricorda come agli abitanti di Barga egli abbia rivolto il memo» 
rando discorso per la spedizione di Libia, che è un inno alato alla 
grandezza della patria. 

Propone che la Camera esprima le suc condoglianze alla famiglia 
del poeta, e particolarmente alla diletta sorella Maria, ed al comune 
di Barga. (Approvazioni). 

VICINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, ricorda 
con profonda commozione come, pochi giorni dopo aver recato al 
poeta infermo i voti augurali del Governo italiano, ebbe il dolore 
di porgere in Bologna l'estremo saluto alla salma Iagrimata. 

Si associa, in nome del Governo, alle proposte di onoranze per 
colui, che fu il cantore di ogni gentile ed alta idealità. (Vivissime 
approvazioni). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! All'educatore insigne, nella 
scuola, nella poesia, nell'amore degli umili, all’autoro dell’Inno a 
Roma, celebrante la rinascita della patria, 7:ullum par elogium. 
(Vivissime approvazioni). 

La Camera tutta si associa alle elevate parole qui pronunziate 
dagli onorevoli Rava, Graziadei, Pellerano e dall’on. sottosegretario 
di Stato per l’istruzione pubblica in sua onoranza (Vive approva= 
zioni). 

Pongo a partito la proposta di condoglianze alla sorella, al sin= 
daco di Barga e al sindaco di San Mauro, luogo nativo del pocta, 

(È approvato). 


Per il naufragio del « Titanic ». 


DI FRASSO, rievocando lo spaventevole disastro, che ha colpita la 
marina mercantile inglese con la perdita deltransatlantico Titarie, 
e volgendo un mesto pensiero alle centinaia di passeggeri che mi- 
seramente perirono, propone che si esprimano le condoglianze della 
Camera al Governo inglese (Approvazioni). 

DI SCALFA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, si asso- 
cia alla proposta in omaggio ai sensi di amicizia che avvincono il 
popolo d'Italia alla nazione inglese, cd anche in omaggio ad un alto 
sentimento di umana solidarietà. 

PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'on. Di Frasso. 

(È approvata). 


Interrogazioni. 


VICINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, rispondo 
a due interrogazioni, una dell’on. Cameroni, l'altra dell’on. Eugenio 
Chiesa, circa alcuni incidenti avvenuti nella senola tecnica « Tom- 
maso Grossi » di Treviglio. 

Osserva che tali incidenti sono stati esagerati per la vivicità delle 
lotte politiche locali 

Espone che il direttore di quella scuola credette suo dovere chie» 
dere ragione al direttore di un giornale clericale locale di alcune 
frasi, che parvero suonare oîfasa a quelle alunne della scuola, che 
eransi recate in Roma per partecipare alla gara ginnastica na- 
zionale. 

Ebbe luogo una discussione vivace. Il giornale pubblicò una ret- 
tifica. Un'accurata inchiesta ha accertato che quel direttore agì in 
modo picnamente corretto. 

Dichiara che quel direttore medesimo è un egregio insegnante, 
che ha vinto importanti concorsi. 

Aggiunge che l'ufficio di direttore di quella scuola gli è stato con- 
ferito in modo pienamente legale, e che sotto la sua direzione la 
scuola procede ottimamente. 

Lungi dall’essere incompatibile in quell’ufficio, egli è invece me=. 
ritevole della maggiore fiducia, come hanno espressamente dichia- 
rato gli stessi superiori del Collegio Salesiano. 

Nota poi che la scuola risiede ora in uh locale del collegio dei 
Salesiani. Sarà provveduto perchè cessi tale promiscuità di locali. 
All’uopo si è fatto formale invito al comune di Treviglio perchè 
provveda ad apprestare un nuovo locale alla scuola tecnica; invito 
al quale il comune ha dichiarato di ottemperare. 

Quanto al collegio dei Salesiani, avvennero ivi sino a due annî 
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orsono. fatti scandalosi. Le autorità, da cui dipende il collegio, al- Î dinari; compensi che la stessa Corte dei conti osservò esser man- 


lontanarono Io causo attive e passive dello scandalo, e d'allora in 
poi tutto procede regolarmente. Ad ogni modo su questo, come su- 
gli altri istituti privati, il Ministero esercita ed eserciterà anche per 
l'avvenire la più attenta vigilanza. 

CAMERONI, osserva che le dichiarazioni del Governo non'escelu- 
dono che quel direttore sia ricorso ad intimidazioni por ottenere 
la'rettifica da'quel giornale politico, a cui ha alluso l’onorevole 
sottosegretario di Stato. 

Persiste nel ritenere che quel direttore non abbia i titoli legali 
per l’ufficio che presentemente ricopre. 

Deplora poi che quel direttore abbia compiuto presso le famiglie 
di alunni del collegio Salesiano una inchiesta subdola, quanto inu- 
tile, allo scopo di procacciare una parvenza qualsiasi di fondamento 
allo scandalo minacciato. 

Afferma infine che, per unanime attestazione, il collegio Sale- 
siano proccdo in. modo pienamente lodevole c sodisfacente. 

CHIESA EUGENIO, si compiace che il Ministero abbia riconosciuto 
la necessità di eliminare la promiscuità dei locali, ora csistente, fra 
il collegio cattolico e lo scuola di Stato. Solo lamenta che questa 
promiscuità debba durare ancora due anni. 

Encomia il direttoro por aver provveduto a separare nettamente 
i locali della scuola da quelli del collegio; mentre i salesiani in 
passato si erano insediati nella scuola e vi andavano spadronog- 
.giando, 

Ricorda che quel direttore cbbe a rilevare molti gravi sconci, che 
si lamentavano in quel collegio. Donde le ire del partito clericale 
di Treviglio contro di lui; mentre la popolazione riconoscente 10 
chiamò a far parto della rappresentanza comunale. 


Sorteggio degli uffici. 
DE AMICIS, segretario, fa il sorteggio. 


Discussione del disegno di legge: Rendiconti consuntivi dell’ammi- 
nistrazione dello ferrovie dello Stato per gli. esercizi 1903-907 
e 1907-908 ce dell'amministraziono dello Stato per gli esercizi 
1908-999 o 1909-910 


CHIESA EUGENIO, rileva anzitutto la anormalo procedura seguita 
per questi consuntivi dell'amministrazione ferroviaria davanti alla 
‘Giunta generale del bilancio. 

Delle relazioni non furono comunicate, come di consueto, Ice bozze 
ai commissari, Degli addebiti in tali relazioni contenuti fu data co- 
municazione non al ministro responsabile, ma direttamente all’am- 
ministrazione ferroviaria. Nè. alle deduzioni di questa si sono con- 
trapposte le osservazioni del relatore. 

E non solo: ma all'amministrazione ferroviaria non furono chiesti 
i documenti, che dovrebbero suffragarne le deduzioni. Infine! lo rela- 
zioni stesso furono soltanto ieri distribuite ai deputati. 

Ravvisa in tutto ciò una menomazione del coritrollo parlametitare 
(Interruzioni del deputato Abignente). Epperò crede doveroso insor- 
gere, contro qualsiasi tendenza, che mira ad attenuare l’efficacia di 
questo controllo. 

Non si tratta qui dell'on. Saporito: ln questione è ben più alta 
e trascendé qualsiasi considerazione porsonalo. 

L’oratore rileva poi alcune delle osservazioni contenute in queste 
relazioni, per dimostrare la necessità del più attento e ponderato 
esame. 

Accenna alla questione dell'acquisto di villa Patrizi per erigervi 
il palazzo dell’amministrazione ferroviaria. 

‘ Nota che nel procedere a quell’acquisto non si ebbe cura, neppure 
Si i rili-vi della Corte dei conti, di rilevare la esatta misura del- 

l'area, tanto che su questo punto si addivenne poi ad unò transa- 
zione. 

Osserva che in questo e in altri affari l'amministrazione ferro- 
, viaria ha dimostrato la pericolosa tendenza di ritenersi superiore 
“allo leggi. 

Accenna in proposito alla questione dei compensi per lavori straor- 


canti di giustificazione. 

Avverte che a questi” compensi parteciparono funzionari superiori 
che, per legge, ne dovevano essere esclusi. 

In generale segnala l’'impressionante incremento della spesa per 
il personale. 

Circa un grave furto commesso in danno delle ferrovie, nota cho 
sarebbe stato opportuno fare espressa riserva per le eventuali re- 
sponsabilità amministrative. 

Lamenta anche alcuni storni ingiustificati da un capitolo all’altro 
per somme ragguardevoli. 

Rileva l'enorme spesa per stampati, ed una tendenza generale ad 
eccedere nelle spese; accennando all'acquisto di quattromila carti= 
merci superflui, e di oltre conto automotrici inutili. 

Segnala il disaccordo fra il rendiconto dell’amministrazione dello 
Stato e quello dell’amministrazione ferroviaria circa il conto dei 
residui; e trova insufficienti le spiegazioni date di queste, che giu- 
dica come vera e propria irregolarità. 

Circa i contratti e le transazioni, abbiamo in essi la prova della 
pretesa alla infallibilità della irresponsabilità da parte dell’Ammi- 
nistrazione ferroviaria. 

Accenna ad una transazione, prima assolutamente respinta, poi 
accettata integralmente dal Consiglio d'amministrazione delle fer= 
rovie. 

E di passaggio ricorda i contratti per le baracche delle regioni 
sismiche ; contratti che la Giunta avrebbe dovuto fare oggetto 
di attento esame, di fronte al voto contrario della Corte dei conti. 

Osserva che anche le officine rappresentano una spesa quasi tò- 
talmente inutile. 

Di fronte a tante spese cccessive, lamentasi, invece, talvolta là 
mancanza di molte cose necessarie per aver un buon servizio. 

In questi rilievi dichiara di procedero colla massima obiettività 
ed imparzialità verso l’Amministrazione ferroviaria, alla quale, in- 
fatti, dà lode per non tener conto delle raccomandazioni di uomini 
parlamentari o per aver, in alcuni casi, saputo distinguere fra il de- 
putato e il rappresentante di privati interessi, lamentando pèrò 
che, in altri casi, di tale distinzione non siasi tenuto donto (Com= 
menti). 

Afferma a questo proposito che i deputati i quali esercitano la 
professione forense non dovrebbero intervenire como intermediari - 
nelle transazioni che hanno luogo fra i privati e l’amministrazione 
delle ferrovie, in caso di avarie o di infortuni. 

Se questo emerge dalle relazioni di consuntivi ferroviari, l’ora= 
tore non può non deplorare che i consuntivi dell’ammivistrazione 
generale dello Stato per gli esercizi 1908-909 e 1909-910 vergano 
innanzi alla Camera non accompagnati da alcuna relazione. 

Sempre in cocrenza della sua idea, chie convenga rendere viopiù 
efficace il controllo della Giunta del bilancio, invita il Governo & 
provvedere la Giunta di un uflicio organico costituito da funzionari 
della Corte dei conti e della ragioneria generale dello Stato. 

Presenta in questo senso un ordine del giorno, anche come affer- 
maziono del più alto dei diritti del Parlamento. j 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni di 
attenzione), conviene coll’on. Chiesa, con la Camera circa la neces 
sità di un efficace eontrollo parlamentare. 

Ma l’ordine del giorno dell’on. Chiesa ha anzitutto un difetto: 
quello di esser troppo ministeriale, deferendo al Governo stesso la 
costituzione di quest’ufficio di controllo presso .la Giunta del bi- 
lancio. 

Crede però conforme alle buone norme parlamentari il sistema, 
ora inaugurato dalla Giunta generale del bilancio, psIquale l'esame 
dei singoli consuntivi è affidato agli stessi relatori dei singoli piéè= 
ventivi. 

In questo modo si raggiunge veramente lo scopo di un esauriento 
cd efficaco cotrollo: e si rende ancho possibile il miglioramento dei 
preventivi dei futuri esercizi. 

Potrà la Giunta delegare non uno, ma due relatori, anche ap= 


‘ parteneati a partiti diversi per lo esame dei consuntivi. Ma è certo 
che il paese sarà molto più soddisfatto quando saprà che il con- 
trollo delle spese dello Stato è fatto dai propri rappresentanti an- 
. Zichè da funzionari delegati dal Governo. 

Esorta perciò l'on. Chiesa a non insistere nel suo ordine del 
giorno, che potrà eventualmente essere sostituito da altro, col quale 
si faccia invito alla Giunta generale del bilancio di intensificare 
sempre più l'esame dei consuntivi, affidando però detto esame esclu- 
sivamente ai propri componenti (Approvazioni). 

GRAZIADEI riconosce l’utilità del discorso dell’on. Eugenio Chiesa, 
inteso a rendere più efficace il controllo sulle spese dello Stato, ma 
crede che il coatrollo parlamentare debba essere sempre mantenuto 
ne'tamente distinto da quello amministrativo. 

Non crede però sufficiente a garantire un accurato esame dei 
consuntivi la recente riforma adottata dalla Giunta del bilancio di 
affidare l'esame dei singoli consuntivi ai relatori dei singoli pre- 
ventivi. 

Concorda col presidente del Consiglio nel ritenere che ia Giunta 
del bilancio non debba valersi dell’opera di funzionari dello Stato 
e crede perciò che la Camera debba cercare il modo di ottenere 
con mezzi propri un serio sindacato sui consuntivi. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta generale del bilancio, affer- 
ma che non mai come adesso la Giunta del bilancio ha discusso 
con la massima cura i consuntivi e che la Giunta non ha mai man- 
cato di richiamare l’attenzione della Camera sui più importanti ar- 
gomenti che a tale esame si connettevano. 

Venendo a parlare dei consuntivi dell’amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato dichiara che la Giunta non ha trovato alcun ri- 
lievo da fare sul tema delle gratificazioni; che anche per i falsi dei 
quali si è reso colpevole l'impiegato Lupi nulla vi è da eccepire 
poichè quegli è stato penalmente condannato ed i funzionari che 
devevano esercitare su di lui più oculata sorveglianza sono stati 
deferiti alla Corte dei conti. 

Scagiona l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato da altre cen- 
sure mosse dall’on. Chiesa: quanto ad ingerenze parlamentari che, 
secondo lui, sarebbero stat= talvolta esercitate, la Giunta non aveva 
veste di occuparsene. 

Respinge l'accusa di avere nella sua qualità di presidente della 


Giunta del bilancio frapposto ostacoli all'opera del relatore dei con- 


suntivi, esponendo i rapporti avuti con lui negli ultimi mesi, ed 
intesi sempre a sollecitare la presentazione delle relazioni. 

Dichiara che, al pari dei suoi predecessori nell’ufficio di presidente 
della Giunta, ha sempre ufficialmente ignorato l’esistenza di uno 
speciale ufficio che coadiuvasse l'on. Saporito nell’esame dei con- 
suntivi. 

Ricorda le incresciose indiscrezio ri avvenute prima che le rela- 
Zioni sui consuntivi fossero discusse dalla Giunta, delle quali indi- 
secrezioni l’on. Saporito fu il primo a dolersi, e la conseguente de- 
liberazione della Giunta che non si distribuiscano mai, prima che 
siano da essa approvate, le bozze di relazioni contenenti accuse a 
persone od amministrazioni. 

E non ha nemmeno nulla da rimproverarsi quanto al ritardo 
nella pubblicazione delle relazioni dell'on. Saporito, del quale l’ono- 
revole Chiesa intrattenne la Camera nel marzo scorso. (Interruzioni 
dei deputati Eugenio Chiesa e Saporito). . 

Anche in questo recente periodo di vacanze parlamentari ha sol. 
Jecitato dall’on. Saporito la presentazione delle relazioni e non ha 
potuto averle complete che negli ultimissimi giorni. (Interruzioni 
del deputato Saporito); il che ha costretto la Giunta e il suo pre- 
sidente ad un taticoso, intenso lavoro d’indagini e di discussione. 

Rivendica la propria assoluta obiettività nel dirigere ilavori della 
Giunta. 

Quanto ai rilievi concernenti gl'indennizzi per infortuni, la Giunta, 
ha creduto di stralciare alcune parti delle quali del resto non 
avrebbe difficoltà di dare lettura, sc la Camera lo richiedesse. (In- 
terruzioni dei deputati Eugenio Chiesa e Bertolini). . 

, Ha coscienza di avere, come sempre, fatto tutto ed intie1o il pro= 
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prio dovere anche nelle ultime discussioni precedenti la pubblica- 
zione delle relazioni che ora sono dinanzi alla Camera, e così pure 
in tutto ciò che è avvenuto in questi ultimi giorni, e di cui l’ono- 
revole Saporito ha creduto di potersi lagnare. 

Venendo al merito delle relazioni dell'on. Saporito, è bene rile- 
vare che in esse non v'è un solo addebito di malversazioni contro 
l’amministrazione delle ferrovie, nessuna proposta di censura verso 
di essa, e nemmeno alcuna proposta di emendamento al disegno di 
legge ministeriale. 

E ciò riduce di molto la portata della presente discussione. 

Accenna all'affermazione che si fosse speso 50.000 lire per una 
sola scala nella stazione di Termini mentre si trattava della tra- 
sformazione e del riattamento di tutto un piano di edificio. 

Quanto agli appunti mossi circa l'acquisto di villa Patrizi non era 
competenza della Giunta occuparsene; del resto quell'acquisto fu 
concluso e condotto in tutto le sue fasi con grande avvedutezza o 
con vantaggio dello Stato dal compianto ministro Gianturco (Inter- 
ruzioni del deputato Chiesa) e non crede nemmeno che si possano 
muovere censure all'ufficio legale delle ferrovie. 

Circa alla questione della pretesa sparizione di sessanta milioni 
ricorda di averne intrattenuto la Camera interpellando il ministro 
del tempo on. Bertolini e che risultò chiaro che non vi era alcuna 
irregolarità, trattandosi di una semplice anticipazione nell’eroga- 
zione di fondi per acquisti di materiale (Interruzioni del deputato 
Eugenio Chiesa). 

Riguardo agli indennizzi per infortuni dichiara che si è trattato 
sempre di evitare liti già intentate, procurando di fare il vantag- 
gio dell’Amministrazione. 

Viene poi alla questione generale del controllo parlamentare sulle 
Spese. 

Nota quali c quante trasformazioni abbia subito l'organismo dello 
Stato che ha esteso e moltiplicato la sua attività, e come queste 
nuove funzioni richiedano nuovi organismi e nuovi metodi di con- 
trollo. 

Esamina il funzionamento della Corte dei conti il controllo della 
quale non dovrebbe ormai essere più soltanto formale. 

Si tratta ad ogni modo di un grave e complesso problema che 
bisogna ponderatamente studiare e risolvere sotto tutti i suoi 
aspetti. 

Intanto la Giunta del bilancio accelererà l’esame dei consuntivi e 
presenterà al più presto 13 relazioni su quelli 1910-911. 

Conclude dicendosi conscio di avere sempre adempiuto il proprio 
dovere, ma dopo le censure mossegli chiamerà giudice del proprio 
operato la Giunta del bilancio e la Camera perchè di ogni proprio 
atto vuole sempre dar conto pieno ed esauriente (Vive approva= 
zioni). 

BERTOLINI aveva chiesto di parlare per fatto personale ma 
non trattandosi di argomenti veramente essenziali, vi rinuncia. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale 


Interrogazioni e interpellanze. 
DE AMICIS, segretario, ne dà Icttura. r 
«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro di grazia e giu- 


stizia sulle cause che ritardano la nomina dei conciliatori in vari 
comuni della Valle d’Aosta. 
« Rattone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu- 
stizia per sapere perchè un processo penale iniziatosi in principio 
del 1999 avanti all’autorità giudiziaria di Alessandria contro un 
cittadino italiano reduce dall'estero, per una appropriazione inde- 
bita presupposta perpetrata all’estero senza querela di parte sia 
ancora attualmente, dopo quasi tre anni, in corso di istruttoria. 

« Devecchi ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro delle finanze 
pr sapere se il sistema che il direttore compartimentale del ca- 
tasto di Venezia tenta d’introdurre nelle provincie di Forlì e di 
Bologna, di concedere cioè, cottimi di rilevamento a personale 
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‘tecnico, che di seconda mano dovrebbe cederli ad impiegati su- 
balterni empirici, speculandovi illecitamente, non sia un'infrazione 
alla legge sulla perequazione fondiaria, all'istruzione ministeriale 
«del 1900 sui lavori a cottimo ed al regolamento del 1908 per il 
“personale aggiunto, e non costituisca un atto amministrativo scor- 
retto ed uno sperpero del pubblico danaro. 

« Campanozzi ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per conoscere se e quando, in esecuzione di affidamenti dati 
già dai suoi predecessori ed in omaggio ai voti tante volte espressi 
dagli enti interessati, intenda sistemare convenientemente il ser- 
vizio ferroviario Milano-Bergamo mediante la riposizione del doppio 
binario della tratta Treviglio-Bergamo. 

ì « Cameroni ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra 
‘ per sapere se sia vero che alla sottocommissione nazionale per la 

flotta aerea s’intenda far partecipare la colonia straniera, e se 
, non creda doveroso rifiutare quelle offerte che da essa potranno per- 

venire, S 
« Colonna Di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro delle poste e dei 
telegrafi per sapere se intenda istituire un ufficio di posta di prima 
classe nell’interno del palazzo di giustizia così nell’interesse degli 

uffici giudiziari, come in servizio pubblico. 
i « Cimorelli ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione 

pubblica per-sapere se intenda istituire nel venturo anno scola- 
stico la sezione di scuola normale presso il ginnasio isolato di Iser- 
nia principalmente allo scopo di combattere l’analfabetismo, che 
tanto aflligge la provincia del Molise. 
« Cimorelli ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogara il ministro dell'interno circa 
; 4 provvedimenti che intenda di adottare in seguito alla decisione 
della V sezione del Consiglio di Stato, con la quale si annulla il 
R. decreto che ordinava il concentramento nella Congregazione 
di carità di Roma delle Opere pie amministrate dall’Arcicon= 
fraternita degli Agonizzanti. 

3 < Pietravalle ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’istruzione 
pubblica per conoscerne gl'intendimenti circa la opportunità di di- 
sciplinare. con norme concrete lo stato cconomico e giuridico degli' 
assistenti universitari. 

Si « Rampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare i ministri dell’istruzione 
pubblica e della grazia e giustizia sui mirabili affreschi nelle chiese 
di Morra e di Pistrino (Città di Castello) affinchè - dopo lunghi 
anni di vane promesse e di deplorevole negligenza - le tarde auto- 
rità cui spetta la conservazione dei tesori d’arte antica esistenti 
nei fabbricati destinati al culto, con mezzi efficaci energicamente 
provvedano. 


« Patrizi ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici, per sapere quali siano le cause che ritardano in provincia di 
Reggio Calabria l’impianto del servizio pubblico automobilistico ri- 
petutamente invocato da quella Deputazione provinciale. 

: ‘« Nunziante ». 
« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro della guerra, 
‘ por sapere se sia conveniente che un alto funzionario militare in 
“ tempo di guerra guerreggiata e specialmente se appartenente alla 
. azione bellica diriga e esplichi pubblichi notizie e progriummi, non- 
‘. chè pareri sul dal farsi. 
‘ « Cavagnari ». 
« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’interno, sul- 
‘. l'illegale e settario scioglimento dell'Amministrazione comunale di 
‘’ Pontecorvo. ; 
E« Podrecca ». 


«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, per conoscere quando inteuda di presentare i 
due disegni di legge sulla mutualità agraria e sulle cooperative 
agricole, annunziati in parecchie occasioni e recentemente a Milano 
dai rappresentanti del Governo. 


< Ottavi ». 

« II sottoscritto chiede d’interrogare il ministro della mariva, per 
sapere se e quali provvedimenti abbia preso o intenda prendere 
per prevenire e rimuovere dalla marina nazionale il pericolo di 
sciagure del genere di quella che funestò la marina inglese cd' il 
mondo tutto con la catastrote del Titanic. ° 

4 « Canepa ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro delle poste e deî 
telegrafi, per conoscere se siano terminati i non diflìcili studi sul-. 
l’affrancazione delle fatture di commercio e quali le risoluzioni con 
cretate a favore del traffico, che attende da lungo tempo razionali. 
provvedimenti, fruttiferi così nel proprio come nell'interesse del- 
l’erario. I 
« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiedo d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapere come giustifichi il R. decreto 9 agosto 1910 con cui 
si sostituisce una data all’art. 43 del regolamento per l'applicazione 
della legge 9 luglio 1908, n. 406. i 

« Gallenga ». 

« Il sottoscritto chiede d’iàterrogare il ministro di grazia e giu- 
stizia sulla sorte del disegno di legge riguardante lo ferie giudizia- 
rie, disegno di legge che ebbe già l'approvazione, e da tempo, della, 
Camera elettiva. 

« Morlani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapere quali ragioni trattengono ancora la direzione ge- 
nerale delle ferrovie dello Stato, contrariamento ai formali impegni 
ripetutamente assunti dell'on. ministro, dal ripristinare l'ufficio man- 
tenimento ed il reparto macchine alla stazione di Messina. 

« Colonna Di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’interno per 
conoscere le ragioni che hanno determinato lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Pontecorvo. 

« Lucernari >». 

< Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapero se, tenuto conto della preoccupante dissocupazione 
che affligge ora la città di Barletta, a causa della prolungata siccità 
che paralizza i lavori campestri e del rincaro del prezzo del pane, 
non creda giusto ed opportuno sollecitare una intensiva e pronta 
esecuzione, in quella città, di tutto le opere pubbliche, già delibe- 
rate, ed in corso d’attuazione, come i lavori del doppio binario fer- 
roviario Cerignola-Barletta-Bari, l'allacciamento del porto con quella, 


‘stazione ferroviaria, la completa sistemazione della nuova stazione 


ferroviaria alla fermata Candia in agro di Cerignola, ed ilavori già 


in corso «da due anni, delle paludi di Barletta. 
« Bolognese ». 


« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub= 
blici circa i deragli ed i ritardi, gli sviamenti ed arresiiche accom- 
pagnano com vece assidua e cronica il movimento ferroviario lungo 
la linea ligure orientale e per sapere se il Governo siasi data pre- 
mura degli studi per il doppio binario interno Genova-Spezia desti» 
nato ad impedire ogni eventuale soluzione di continuità nel ser= 
vizio. i 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici, per sapere quali ragioni abbiano mosso le ferrovie dello Stato 
ad abolire le fermate del treno 54 alle stazioni di Cisternino e di 
Noicattaro, mettendo specialmonte Cisternino nella condizione di non 
poter assolutamente usufruire della ferrovia. 


« Buonvino ». 
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<Il sottoscritto chiedo d’interrogare il ministro delle poste e dei 
telegrafi sulla urgenza di provvedere di una diaria più equa gli 
. ambulantisti, e particolarmente sulle cotidizioni di lavoro e di com- 
penso degli ambulantisti Milano-Roma. 

« Faelli ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro degli affari esteri, 
per sapére se, pur tenendo conto delle eccezionali condizioni pre- 
senti, dirianzi all’arresto dei deputati cretesi, contrario ad ogni di- 
ritto privato e pubblico, l’Italia intenda di usare i suoi buoni uf- 
fici perchè le potenze proteftrici mantengano i solenni impegni as- 
sunti verso Creta, ed evitino alla Grecia le preparate provocazioni 
del turco. l 

« Roberto Galli ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub- 
blica, per sapero se è vero che abbia ordinato la distribuzione del 
ricavato della vendita delle fotografie nelle gallerie e nei musei an- 
che tra i funzionari non appartenenti al basso personale, mentre 
eselusivamente a questo è circoscritto il ricavato per decreto del 
ministero dell’istruzione in data 13 giugno 1893. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Rosadi ». 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno, per conoscere quali saranno i provvedimenti 
che il Governo intende di adottare in seguito all’ inchiesta parla- 
mentare sulle condizioni dei contadini delle Calabrie. 

« Casolini ». 

< Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro degli affari esteri 
sulla situazione che verrebbe fatta agli italiani regnicoli nella Sviz- 
zera qualora le proposte della Commissione federale sulle naziona= 
lizzazioni dovessero entrare nella legislazione clvetica. 

« Cabrini ». 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro di agricoltura, 
industria e commercio per sapere se dinanzi alle seguenti circo- 
stanze di fatto: 

1° aumento del numero degli infortuni sul lavoro agricolo ; 

2° applicazione erescente delle macchine all’agricoltura; 

3° risultati felici dell’assicurazione obbligatoria infortuni sulla” 
voro in agricoltura in alcuni Stati esteri; 

4° frequenza dei tentativi di tale assicurazione, ma in forma li- 
bera in alcune provincie del Regno; 

5° miglioramento nélle condizioni morali della classo lavora- 
trice agricola per opera dell'organizzazione di resistenza e di coo- 
péerazione ; î 

6° aumentato valore delle terre private conseguito anche per 
effetto di lavori pubblici pagati dalla nazione; 
il Governo non creda di cstenidere - e in caso affermativo, iu 
quali forme - l'assicurazione obbligatoria infortuni ai lavora- 
tori dei campi, invocata da numerosi congressi di contadini, di 
igrari e di studiosi di legislazione sociale. 

« Cabrini ». 

« ll sottoscritto chiede d’interpellare i ministri di agricoltura in- 
dustria e commercio c delle finanze sullo scarso interesse che il Go- 
Verno prende alla coltivazione delle risaie e agli istituti che mi- 
Fano al propresso di quella coltura. 

« Leonardi ». 

La seduta termina alle 19,5. 


DIARIO HSTERO 

Riproduciamo nei suoi punti più salienti l’esposi- 
zione politiéa austro-ungarica pronunciata dal ministro 
degli esteri conte Berchtold in seno alla delegazione 
ungherese per gli. affari esteri che maggiormente in- 
teressano l’Italia. Essi sono i seguenti: 


I vineoli che ci uniscono alle potenze alleate dovranno essere 
Gonsolidati il più possibile; i rapporti cogli Stati amici dovranno 
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essere sviluppati ed approfonditi. E sarà nostro compito di prose- 
guiro la legittima politica d'interessi che basata sulla irremovibile 
lealtà verso i nostri allcati ed amici è destinata a raggiungere cffle 
cacemente le nostre legittime aspirazioni. 

La triplico si è dimostrata come la base dcl sistema degli Stati 
europei, ferma c provata dagli avvenimenti durante una lunga èra. 
Noi vozliamo rimanerie fedeli, fedeli al suo testo, fedeli al suo spi- 
rito, fedeli specialmente anche all'alta idea di pace, alla quale la 
triplice è destinata a servire secondo le inténzioni dei suoi Augusti 
autori. 

Nel senso della triplice, i nostri rapporti colla Germania hanno il 
fermo carattere del più intimo accordo. Sulla base di una coopera- 
zione e di una coesione esistenti da una serie di anni, questo ac- 
cordo, divenuto l’espressione di una premurosa ed intima solida- 
rietà, è consacrato nel modo più elevato dai rapporti amichevoli 
inalterabili dei due Sovrani. 

La recente visita dell’imperatore Guglielmo a Schoenbrunn, come 
ospite del nostro imperatore, ha dimostrato di nuovo questo lieto 
fatto, ed ha dato ai Sovrani alleati l'occasione di approvare e con- 
fermare di nuovo l'azione di politica estera delle due potenze cen- 
trali, basata su tradizioni profondamente radicate e miranti a scopi 
concordi. * 

Nello stesso modo i nostri rapporti coll’Italia hanno continuato 
ad avere il carattere immutato di una stretta alleanza. Il toho calo- 
roso al quale furono ispirate le condoglianze del marchese Di San Giu- 
liano in occasione della morte del conte di AehrénthaI, ha dato la 
prova dell'alto valore attribuito a Roma agli sforzi leali di questo 
uomo di Stato, tendenti a rendere i rapporti degli alleati pieni di 
ogni fiducia. Non ho mancato di rispondere cordialmente a questa 
manifestazione dell’uomo di Stato italiano dando assicurazione che 
col cambiamento della persona del ministro degli esteri non è av- 
venuta alcuna modificazione nella nostra politica. 

II conflitto armato che dura da sì lungo tempo nel quale la no- 
stra alleata è impegnata non è, purtroppo, ancora finito. Abbiamo 
vivo desiderio che l’effusione di sangue abbia ben presto termine. 

Ispirati da questa intenzione continuiamo ad essere pronti ad as- 
sociarci nei limiti della neutralità che osserviamo, ad ogni azione 
atta a condurre ad un accordo soddisfacente. 


A questo punto il conte Berchtold parla dei rap- 
porti con la Russia che dice ottimi e confermati nel 
reconte discorso di Sazonoff. 

Rileva di poi, con lieto animo, che non esiste nes- 
sun contrasto di interessi tra la Francia e l’Austria- 
Ungheria e che continuano pure i tradizionali buoni 
rapporti con l'Inghilterra; e quanto alla Turchia, 
dice: 


I nostri rapporti con Ia Turchia hanno naturalmente in prima li- 
nea interesse per la politica estera dell’Austria-Ungheria. Nel corso 
dei tempi, e si può risalire fino alla pace di Sistowo, fu assioma 
della nostra politica di conservare rapporti di buon vicinato con 
l'Impero turco e di cercare di prevenire nella misura del possibilo 
di limitare in caso, per quanto si può, le complicazioni che potreb- 
bero nuocere a tali rapporti. : 

Questa politica, il cui carattere eminentemente conservatore ha 
trovato sempre l'approvazione di tutti gli elementi interessati al 
mantenimento della pace, è ancora oggi conveniente per i nostri 
rapporti con la Porta. 

È dunque soltanto una conseguenza Jogica di questo concetto fon- 
damentale se noi desideriamo sinceramente che il conflitto attuale 
per la Tripolitania sia terminato al più presto possibile. 


Prosegue di poi a dire che la Rumenia è una fe- 
dele collaboratrice della pace e che l’Austria-Ungheria 
ha contribuito allo sviluppo economico della *Bulgaria, 
altro elemento per la pace balcanica. Passando di poi 
a parlare degli avvenimenti che negli ultimi tempi 
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hanno occupato la diplomazia in modo più intenso, il 
ministro ha rilevato che in prima linea delle discus- 
‘sioni continua ad esserci il difficile problema di tro- 
vare una base per porre fine al confltto italo-turco. 
Rifà la storia del passo delle cinque grandi potenze 
8 conchiude: - 
Benchè la divergenza tra le pretese dei due belligeranti non possa 


esser considerata insignificante, non si può tuttavia escludere la 


speranza che gli sforzi persistenti delle potenze riusciranno -infine 
a trovare.una soluzione accettabile per lo due parti. Questa solu- 
zione ci.sombra.non soltanto rispondente agl'interessi dei duo bel- 
ligoranti, ma,anche atta ad eliminare il pericolo di un turbamento 
della pace nei-Balcani. l 
L'estensione dell’azione navale italiana nel Mare Egeo e la chiu- 
sura dei Dardanelli in rapporto con tale estensione, da parte del 
. Governo turco, ha dato abbastanza materia di discussione all'opi- 
nione pubblica. Non vogliamo disconoscere che .non sono senza qual- 
cho fondamento le preoccupazioni su questi fenomeni che accompa- 
gnano il conflitto italo-turco..Conviene però rilevare circa gli av- 
‘venimenti del Mare Egeo che il Governo italiano ha espresso, fin 
dall'inizio della guerra con la Turchia, la ferma volontà di mante- 


nere distinta la politica orientale e cioò di mantenere. ancho in av-, 
veniro lo statu quo nei Balcani. In seguito al contatto continuo 


avuto -da quell'epoca in poi col Gabinetto di Roma, ho tutta ra- 
gione di considerare con fiducia che da parte dell'Italia non vi è 
.da temere nessuna minaccia della pace nei Balcani.e Meno ancora 
una modificazione nello stato di possesso della Turchia nei Balcani 

Il conte Berchtold tocca di poi alle alleanze ed agli 
aggruppamenti delle altre potenze,, ciò .che .complica 


4n «modo eccezionale la situazione internazionale, ©. 


dice: 

Non bisogna disconoscere che tali nuove combinazioni possono 
contribuire ad addolcire i contrasti e servire la causa della pace, 
ma, d’altra parte non bisogna dimenticare che le sfere di interessi 
recentemente sorte sotto la tutela di questi accordi speciali hanno 
determinato altri punti di contatto e per conseguenza altre super- 
fici di attrito portando così nella politica estera un elemento per- 
turbatore del quale sembra saggio prendere nota a tempo. — 

La nostra politica, è una politica di stabilità e di pace, politica 
di mantenere ciò che è, e di evitare complicazioni e scosse. Ques 
politica, come abbiamo già rilevato, ha per scopo di servire api 
legittimi interessi e di tutelarli e proteggerli nella vita internazid- 


nale sempre e dovunque. Non seguiamo alcuna politica distruttivà, 


alcuna:tendenza aggressiva, alcuna idea di espansione. 


Tuttavia noi siamo situati al centro geografico degli Stati mili-_ 


- tari che rinforzano incessantemente le loro forze militari e che 
nelle loro decisioni non sono sottoposti ad ingerenza straniera. Per 
‘assicurare efficacemente la nostra politica di pace, non possiamo 
fore altrimenti cho non lasciare arretrato lo sviluppo del nostro 
esercito e della nostra flotta, di fronte alle moderne esigenze mili- 


tari. 
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DIARIO DELLA GUERRA 


L'azione militare. 
: Tripoli, 29 (oro 23,45). — Nessuna novità a Tripoli 


e ad Homs. » #3 

Bengasi, 29. — Questa mattina ha avuto luogo un 
piccolo scontro tra i nostri indigeni a piedi e a ca- 
vallo e.alcuni gruppi di beduini nell’oasi esterna al 
nostro campo trincerato. 

Il nemico ebbe duc morti ed alcuni foriti. Noi nes- 


suna perdita. 


NO D'ITA 


PERIARIEREII %, 


LIA 


TRGZA 


Tripoli, 30 (ore 11). — La situazione al campo ne- 
mico è invariata. si 0 to 
Continua l’arrivo di famiglio e bestiame. nell'oagi, 
provenienti da Gefara e da Tarhuna. : 
‘ La banda del Gharian ‘adempie ottimamente la po- 


| lizia dell’oasi arrestando sospetti e prédoni. 


"La Croce rossa tedesca ha lasciato definitivamente 
la Tripolitania; molti ufficiali turchi rimpatriano in 


pessime condizioni sanitarie. 


; Smentita. 


L'Agenzia Stefani pubblica : 

Roma, 30. — La Neue Freie Presse dichiara osserle 
pervenuta da ottima fonte la notizia che l’incrociatdre 
italiano Francesco Ferruccio e due torpediniere ora 
verrebbero messi in bacino. 

Allo stesso giornale: pervengono pure. informazioni 
secondo ‘le-quali nel bombardamento dei forti foranei 
dei Dardanelli, un incrociatore italiano ‘in seguito ‘fille 
avarie riportate, serabbe stato costretto a ritirarsi dalla 
linea del combattimento. . 

Come è stato già detto e ripetuto, tali notizie sono 
assolutamente false. Non solo la Francesco Ferruccio, 
ma tutte le altre unità che presero parte alla recente 
dimostrazione navale rimasero perfettamente illeso e 
sono in grado di riprendere in qualunque momento 
il mare. 

| Notizie ed informazioni. 

Costantinopoli, 29. — La Porta ha consegnato stamane all’amba- 
sciata di Russia la sua risposta alla protesta formulata contro la 
chiusura dei Dardanelli. i 

Tutti gli ambasciatori e i: ministri delle potenze hanno assistito 
oggi al ricevimento diplomatico. Assim bey ha loro dichiarato che 
il Governo non aveva ancora preso veruna decisione relativamente 
alla chiusura dei Dardanelli, ma che la prenderebbe mercoledì. 

I vapori esteri immobilizzati a Costantinopoli in seguito alla chiu- 
sura dei Dardanelli sono in numero di 99, dei quali 32 inglesi, 39 
greci, 11 tedeschi, 6 russi, 3 francesi, 2 austriaci, 2 danesi, 2 olan- 
desi e 2, belgi. l 

Londra, 80. — L'Agenzia Reuter ha da Costantinopoli: 

11 ministro degli esteri Assim bey ha informato i rappresentanti 
delle potenze che la Porta non potrebbo riaprire i Dardanelli a 
causa della possibilità di un altro attacco degli italiani, a meno che - 
le potenze non garantiscano la sicurezza dello stretto. 

Parigi, 30. — I giornali hanno da Costantinopoli: 

Si dico che la Turchia abbia in sostanza risposto alla protest 
della Russia che i trattati di Londra, Parigi e Borlino le ricono- 
seono il diritto di chiudere gli stretti in caso di necessità o quando 
sia imminente un pericolo. 7 Da 

La Porta riconosce che la chiusura degli stretti cagiona notevoli 
danni al commercio internazionalo, ma siccome desidera evitare di 
nuocere al commercio, essa riaprirà i Dardanelli non appena avrà 
acquistato la convinzione che le cause che l’obbligano a chiuderli 
‘sono scomparse. i 

Questa risposta si crede abbia prodotto una cattiva impressione 
all'ambasciata di Russia dove si preparerebbe un passo più energico. 

Costantinopoli, 30.—I membri civili del Governo raccomandano, 


-{-a quanto si crede, la riapertura dei Dardanelli, ma i membri mili- 


tari vi si oppongono formalmente affermando di non potere più 
garantire la sicurezza di Costantinopoli se gli stretti vengono ria- 
porti. 
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Essi fonno rilevare che tutti i cavi dell'arcipelago essendo stati 
tagliati dagli italiani, la flotta italiana può giungere davanti ai Dar- 
danelli senza che il Governo sia avvertito e tentare di forzare il 
passaggio prima che i turchi abbiano il tempo di porre le mine. Se 
il Governo aderisce a questo modo di vedere vi è da temere che 
esso non considera la partenza della flotta italiana dal Mare Egeo 
‘come una ragione sufliciente per riaprire i Dardanelli, perchè nulla 
‘impedirebbe alla flotta italiana, partendo dall'Italia o da Tripoli, di 
‘giungere davanti ai Datdanelli all'insaputa del Governo ottomano. 

I circoli diplomatici e marittimi sono pessimisti e non credono 
alla prossima riapertura degli stretti. 

Costantinopoli, 30, — Iersera a Smirne il vapore Texas, della 
Compagnia greco-americara Hadjidaud, diretto a Salonicco, ha 
urtato in una mina collocata nel porto ed è immediatamente af- 
fondato. 

Di 152 passeggeri, ne sono stati salvati 92, in parte feriti. 

Smirne, 30. — ll vapore Teras, appartenente ad una Compagnia 
locale, ha avuto un urto iersera con una mina subacquea all’in- 
gresso del yrolfo di Smirne. Vi sarebbero 140 annegati. 

Parigi, 30. — I giornali hanno da Smirne : Il vapore Teras, della 
Compagnia Hvdjidaud, che lasciò Smirne ieri alle 5 del mattino, 
diretto a Mitilone, urtò presso quest'isola contro una torpedine e 
subito affondò. Ottantanove persone sono state salvate, ma vi 8s2- 
rebbero duecento scomparsi. 

Costantinopoli, 30. —.La maggiore parto delle vittime del va- 
pore Teras sono armeni. 

Undici passeggeri sono rimasti feriti. 

Smirne, 30. — Ecco nuovi particolari sulla perdit» del vapore 
Tewas: 

Iersera, alle 5,20, la fortezza al passo di Smirne ha sparato sette 
colpi di cannone sul vapore di cabotaggio americano di 550 ton- 
nellate che voleva varcare il passo senza pilota. Il vapore non si è 
fermato cho dopo il settimo colpo; è in questo momento che ha 
toccato una ‘orpedine ed è saltato. Vi sono stati 165 morti e 56 fe- 
riti i quali so Do stati trasportati negli ospedali di Smirne. . 

Londra, 30. — Camera dei comuni. — King domanda al mini- 
stro degli esteri, sir E. Grey, se egli può dire se i negoziati ten- 
deoti a porre termine alla guerra italo-turca abbiano avuto un ri- 
sultato. 

Grey rispon de: I giornali hanno pubblicato il carattere generale 
dello risposte dell’Italia e della Turchia. Non sono in grado di dire 
quali nuovi passi Ie potenze potranno fare nella questione. sa 

Costantinopoli, 1. — Si afferma che l'Ambasciata russa ha dichia- 
rato alla Porta che la Russia si riserva il diritto di reclamare il 
risarcimento dei danni subiti dal commercio e dalla navigazione 

‘russa ver tutta la durata della chiusura dei Dardanelli, a comin- 
ciare al momento in cui è scomparso il p?ricolo reale immi- 
‘nente. : 

Costan tinojroli, 1. — Nel memorandum di risposta consegnato 
ieri all'A\nbasciata di Russia, la Porta dice in sostanza che nessun 
trattato le: vi ata di chiudere i Dardanelli in tempo di guerra, ma 
che nondinnen o è disposta @ riaprirli appena le circostanze lo per- 
‘metteranno. : . 7 sol 

Si assicura «che l'ambasciatore De Giers, in un colloquio avnto ieri 
‘con Assim bey, , ha nuovamente insistito sulla necessità della riaper- 
tura dei Darda. uelli, la cui chiusura produce gravi SARDE rilevando 
che il prolunga "sì di essa alienerebbe alla Turchia l'opinione pub- 

ica di *, Turopa. 
ai in tenti comincierebbe a manifestarsi una corrente a 
favore della riap rtura. Si crede perfino possibile che questa venga 
in massima decisa - dal Consiglio dei ministri che avrà luogo do- 
KE che si trovavano a bordo del Texas, saltato in aria 
mentre uscira dal porto di Smirne, erano conto; l'equipaggio com- 

prendeva 39 uomini. a\1 primo momento vermero selyate 68 persone, 
alcune altre furono sa) Vate più tardi. 
Il Texas pertava pur. ® a Salonicco la posta dell’Europa. 
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È stata aperta ‘un'inchiesta. L'accidente ha prodotto grando im- 
pressione nci circoli marittimi. 


Stampa cstera. 


Parigi, i. — I giornali commentano la questione de'la chiusura 
dei Dardanelli e la catastrofe del Texas. 

Il Gaulois scrive: Crediamo che la Turchia abbia urgenti ragioni 
per riaprire i Dardanelli. Anzitutto la sua ostinazione ormai senza 
motivo sufficiente, le aliena la benevolenza di alcune potenze ed 
incoraggia l'ostilità delle altre. I gravi danni che il suo rigoro pro- 
duce all'Europa suscitano una irritazione generale che a poco a 
poco si volge contro di essa. Bisogna già notare che la Germania e 
l’Austria- Ungheria hanno aderito ai reclami che la Russia e l’In- 
ghilterra hanno diretto alla Porta affinchè essa ritiri le sue de- 
cisioni. 

Insensibilmente la realtà della situazione appare alle cancellerie 
e cioè che è impossibile trovare una formula di pace che escluda 
l'annessione della Tripolitania e della Cirenaica all'Italia. 

La Petite République dice: Auguriamo che la catastrofe così de- 
piorevole del Texas abbia il lieto risultato di fortificare l’azione 
diplomatica delle grandi potenze, per porre fine ad un conflitto pe- 
ricoloso per la pace curopea e rovinoso per il con.mercio di tutte 
le nazioni. 

L'Eclair rileva che la chiusura degli stretti e Ia posa delle mine 
all'entrata dei porti turbano fatalmente il commercio dei neutri, 
provocano accidenti come quello del Te.ras e gettano una generale 
perturbazione nella navigazione mediterranea. 

L'eplosione del Teras affretterà senza dubbio la conclusione della 
pace, determinando un intervento delle potenze. 

L'Action rileva che il tragico accidente del Texas non mancherà 
di avere la sua ripercussione nei circoli diplomatici, 


R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 


CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE 
Adunanza del 3ì marzo 1912 


Presidenza di-S. E. Paolo Boselli, presidente dell’Accademia 


Il presidente partecipa con parole di vivo cordoglio la morte del 
socio corrispondente Emilio Teza, avvenuta 11 20 marzo. 

I soci Pizzi, Renier, Stampini e Sforza, commemorano il defunto 
come uomo, come maestro, come scienziato ricordandone breve- 
mente, ma efficacemente la vita e le opere. Si delibera l'invio d’un 
telegramma di condoglianza al socio corrispondente Vittorio Rossi, 
Rettore della Università di Padova, che sarà anche invitato a rap- 
presentare l'Accademia ai funerali. 

Si partecipa poi la morte del socio Straniero Raimondo Saleilles 
avvenuta il 3 marzo 1912 e si legge la lettera che la presidenza fa- 
cendosi interprete dei sentimenti dell’Accademia, inviò alla famiglia 
dell’estinto. Il socio Ruffini lo commemora con calde parole, ricor- 
dando soprattuito i suoi studi intorno alle persone giuridiche. 

Si presenta il volume del prof. Paolo Monceaux « Histoire litté- 
raire de l’Afrique chrétienne depuis les origines jusqu'è l'invasion 
arabe », tome quatrième « Le donatisme », offerto in omaggio dal- 
l'autore, che già fu premiato dall'Accademia col premio Vallauri 
per la letteratura latina. 

Il socio Ruffini, offre con parole d’encomio due scritti del prof. Fe- 
derico Patetta « Nuove ipotesi sulla patria della c sì detta Lom- 
barda (Sonderabdruck aus der Festschuft fiir Heinrich Brunner, 
Weimar, Buhlaus) » e « Gli ex libris » di Giacomo Francesco Ar- 
pino medico piemontese del secolo XVIII (Torino, O. P. E. S. 1912). 

Per la inserzione negli atti il socio Renier, presenta una nota del 
dott. Luigi Cesare Bollea intitolata: « Di una miscellanea quattro- 


- centista di rime e prose » e il socio De Santis, anche a nome del 


socio Stampini, un saggio di Bacchisio Motzo su « Le Hypothetika 
dì Filone ». 


Per Ie.memorio il socio Einaudi offre una monografia del dottor 
Giuseppe Prato intitolata: « Il problema del combustibile nel pe- 
riodo pre-rivoluzionario come fattore della distribuzione topografica 
delle industrie », 

Il presidente delega i soci Ruffini ed Finaudi a riferirne in una 
prossima adunanza. 


CRONACA TTALTANA 

Consiglio provinciale di Roma. — La seduta di sessione 
straordinaria indetta ieri si tenne sotto la presidenza del consigliere 
anziano Piccioni. | 

Vi assisteva il prefetto on. Annaratone. 

Esaurite le pratiche di prescrizione il consigliere Picarelli invitò 
| il Consiglio a porre in discussione, prima di ogni altra, la proposta 
della Deputazione, per offrire un aeroplano alla flotta aerea che 
dovrà accrescere la già provata potenza della patria nostra. E 
si augurò, che, lasciando per un istante le discordie che dividono 


in questo momento il Consiglio, la proposta venisse accolta all’una- 


nimità. 

Dopo una breve dichiarazione dell’on. Lollini, contrario alla pro- 
posta, il Consiglio approvò questa all'unanimità, meno uno. 

Dal consigliere Piccirilli venne degnamente commemorato Gio- 
vanni Pascoli e fatta la proposta, vivamente approvata, di espri- 
mere i sentimenti dell'Assemblea alla famiglia dell’estinto e al co- 
mune di San Mauro di Romagna, ehe al Pascoli diede i natali. 

Il presidente lesse quindi una. lettera del vice presidente del 
Consiglio, prof. Ernesto Orrei, che presentava le sue dimissioni, per 
i disaccordi esistenti fra le due parti del Consiglio. Comunicò anche 
le dimissioni di sette deputati provinciali. . 

‘Anche gli altri componenti la Deputazione, su dichiarazione de] 
consigliere Mauri, sono dimissionari. 

Così tutta la Deputazione si è resa dimissionaria; e non resterà 
in ufficio che per il disbrigo degli affari di ordinaria amministra- 
zione. 

La seduta poscia venne tolta. 

In Campidoglio. — Il Consiglio comunale di Roma è convo- 
cato in seduta pubblica per la sera di venerdì 3 maggio, ore 21. 

All’ordine del giorno sono state aggiunte numerose proposte, fra 


le quali: 
Prolungamento della linca tranviaria numero 14 alla Barriera 


Trionfale. 

Nomina di una Commissione per l'insegnamento della ginna- 
stica agli alunni del corso popolare. 

Modificazione della proposta relativa alla istituzione di un tipo 
unico di tassametro. 

Annullamento del concorso a posti di assistente di 32 classe. 

Camera di commercio di Roma. — Sotto la presidenza 
del comm. Tittoni, la Camera di commercio ha tenuto ieri la sua 
ordinaria adunanza mensile. 

Hl presidente annunziò che il giorno 6 corrente verranno aperti 
all'esercizio i magazzini generali, promossi dall'Istituto camerale è 
maggiore ineremento della vita commerciale ed a vantaggio del- 
l'economia generale. si 

Approvate parecchie proposte all'ordine del giorno, il Consiglio, 
con unanime approvazione, stabili di concorrere con la somma di 
L. 5000 alla sottoserizione nazionale, per offrire all'esercito, del cui 
valore il paese è orgoglioso, una potente flotta aerea, dichiarandosi 
‘+ disposto ad un ulteriore contributo qualora la scuola di aviazione, 
‘ che qui in origine sorse, sia restituita alla capitale del Regno. 

Alla associazione della stampa. — Venerdì 3 corrente, 
alle 14.30. nella grande sala dell’associazione della stampa, Matilde 
Serao terrà la sua conferenza sul tema: £vviva la guerra! 

Liste elettorali commerciali. — Un manifesto del sindaco 


di.Roma rende noto che tutti coloro che son chiamati all’esercizio ! 


del diritto elettorale e non sono iscritti nella lista attuale debbono 
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presentare entro il 15 corrente alla direzione comunale di statistica 
in via Poli 54, la domanda per la loro iscrizione. 

Per gli emigranti in California. — Il R. commissariato 
dell'emigrazione viene informato dalle Regie autorità consolari in 
San Francisco di California che una recente ordinanza del Consi- 
glio municipalo di quella città consiglia vivamente chiunque dal 
recarvisi essendochè una gran massa di operai si trova già attual- 
mente colà disoccupata. 

Molti di essi credono che, a causa dell'Esposizione che avrà luogo 
nel 1915 vi si sarebbe trovato facilmente lavoro, si sono recati.in 
Sun Francisco da tutti gli Stati federali ignorando che i lavori del-. 
l’Esposizione non sono ancora incominciati c che non cominceranno 
farse prima di un altro anno. l 

Si sconsigliano pertanto nel modo più assoluto i connazionali dal 
recarsi in San Francisco almeno fino a quando con informazioni 
degne di fede sarà loro fatto conoscere che vi è domanda di mano 
d'opera. 

Riarina mercantile. — Il Dandolo, della Società veneziana, 
è partito da Porto Said per Calcutta. — Il Caboto, id., è partito da. 
Bombay per Calcutta. — !l Regina Elena, della N. G. L, è giunto'a. 
Montevideo. ‘’ "ro 


(Agenzia Stefani) 


LONDRA, 30. — Camera dei comuni. — David Mason chiede in. 
formazioni sullo stato attuale dei negoziati in vista di una entetite 
amichevole colla Germania. Asquith risponde che i rapporti tra 1 
due Governi riposano su una base che loro permette di discutute © 
in modo francamente amichevole gli affari di reciproco interesso ; 
se è ciò che vuol dire l'espressione entente amichevole, questa en- 
tente è in fatto acquisita e Asquith spera che essa continuerà. 

Churchill chiede alla Camera di approvare in seconda lettura fl 
bill dell'Home rule per l'Irlanda. 

Churchill dice: Il movimento in favore dell'Home rule non è af- 
fatto un movimento separatista. Mai gli irlandesi furono più mode- 
rati nelle loro richieste e mai essi furono tanto numerosi a presen» 
tave tali richieste. Essi non domandano neppure l’autonomia di cui 
godono le colonie. . . 

L'Inghilterra non corre alcun rischio nè dal punto di vista milî= 
tare nè dal punto di vista navale, anche supponenio che il Parla= 
mento irlandese abbia una divergenza di opinioni con la metropoli 
relativamente a una guerra. Però non è probabile che tale oven= 
tualità si possa verificare, perchè il bill fa scomparire ogni causa 
di conflitto e stabilisce identità di interessi fra l'Irlanda ce la Gran 
Bretagna. La rovina della Gran Bretagna provosherebbe quella del= - 
l'Irlanda. 

L'Home rule offre alla Gran Bretagna i più grandi vantaggi e Yo 
fa correre soltanto i rischi infinitesimali. 

Churchill fa quiadi appello al concorso della popolazione dell'UI- 
ster. Se essa non deve temere alcuna oppressione, ha però anche 
doveri da compiere: se si tenesse lontana dal Parlamento irlandese 
provocherebbe un disastro. : 

MADRID, 30. — L’ambasciatore di Francia, Geoffrov, ha comuni» 
cato ufficialmente al ministero degli esteri la nomina del generale 
Liautey a residente generale al Marocco. 


PARIGI, 30. — Interrogato nel pomeriggio dal giudice istruttore, a 


Raimbaud, uno degli individui arrestati per complicità con la ban- 
da Bonnot e Garnier, ha dichiarato che tutto un quartiere di Pa. 
rigi salterà entro 3 giorni: sarà la vondetta di Bonnot, e i colpe» 
voli non verrauno mai presi. 

Raimbaud ha soggiunto che bisogna nitaccare i miseri, poichè 
quando non vi :fossero più schiavi mon vi sarebbero più tiranni.‘ 

VIENNA, 30. — Delegazione ungherese. — Si riprendono i lavori, 

lI vice presidente Zichy pronuncia un necrologio essai caloroso 
del conte di Aehrenthal, 
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Ii ministro degli esteri, Berchtold, presenta il progetto di eserci- 
zio provvisorio per sei mesi, che viene rinviato alla Commissione, 
in seno alla quale.il conte di Berchtold fa l'esposizione della poli- 
tica estera, accolta nel modo più simpatico. 

Il ministro della guerra, Auffenberg, annuncia di aver sottoposto 
ai due Governi il nuovo progetto, relativo al corpo dei. sottufficiali 
raffermati, ciò che prova che il ministro insiste sulla riforma mili- 
tare sottoposta ai due Parlamenti. 

Il ministro aggiunge che tutte le sue misure e tutte le suc pro- 
‘ poste sono unicaniente dettate da considerazioni puramente mi- 
litari. 

VIENNA, 30. — Nello elezioni suppletive per il Consiglio comu- 
nale di Vienna i cristiano-sociali hanno perduto finora otto man- 
dati, tre dei quali sono guadagnati dai socialisti e cinque dai tede- 
schi-liberali. i 

VIENNA, 30. — La delegazione austriaca si è riunita nel pome- 
riggio. 

Il presidente Dobernig commemora il defunto conte di Aehrenthal. 

Il ministro degli esteri conte Berchtold presenta l'esercizio prov- 
visorio per la durata di sei mesi, che viene rinviato alla commis- 
sione di finanza. 

In una interrogazione al presidente il delegato Sustersic rileva 
(che il mandato dei deputati croati appartenenti alla delegazione 
ungherese è stato annullato così che la delegazione ungherese non 
è che una delegazione monca. È dovere e diritto della delegazione 
austriaca di esaminare la validità della composizione della delega- 
zione ungherese. 

ll presidente, data l’importanza della questione, si riserva di ri- 
tornarci sopra iu una prossima seduta. 

Analoga proposta di Cingrija di esaminare la legalità della costi- 
tuzione della delegazione ungherese viene rinviata alla commis- 
sione finanziaria. 

La seduta è tolta. 
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VIENNA, 30. — La commissione finanziaria della delegazione au-' 


striaca ha approvato il bilancio dopo lunga discussione. 


ez ren see vuo ne i nce 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio romano 


30 aprile 1912. 


L'altezza della stazione è di metri ....,, 50.60 

Il barometro a 0°, in millimetri . ..... 5 748.55 
Termometro centiztsdo el nord . .., a 18.4 
Tensione del vapore, in mm. ..... 60% 9.79 
Umidità relativa, in centesimi ....... 62, 
Vento, direzione LL... 000 S 
Velocità in km... L06006 060% 10 
Btato del cielo. L66060 060000600 coperto 
Temperatura massima, nelle 24 ore ....,, 18.8 
Tomperatura minima ....L, 00, 11.5 
Pioggia in mm. . LL... 72 


30 aprile 1912. 

In Europa: pressione massima di 771 sul NW della penisola Ibe- 
rica e sulla Scozia, minima di 75? sull’Italia meridionale. 

In Italia nelle 24 ore: barometio risalito fino a 5 mm, in Sarde- 
gna; temperatura prevalentemente aumentata; ancora piogge pres- 
sochè generali; temporali sul medic Adriatico e Sicilia. 

Barometro: massimo a 755 lungo le Alpi e Sicilia, minimo a 752 
sul Lazio e sud. 

Probabilità: venti moderati orientali al nord c centro, setten- 
trionali ‘ nèl- golfo‘ Liguré e- Sardegna, ‘Meridionali altrove; cielo 
vario sull'alto e medio Tirreno; nuvoloso altrove con piogge, spe- 
cialmente al sud; mare agitato lungo le coste meridionali. 
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ETTINO METEORICO 


dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


STATO STATO TEMPERATURA 
i precedente _ 
STAZION delcielo jdelmare Massima | Minima 
ore 7 ora 7 nelle 24 ore 
Porto Maurizio ,:.| coperto legg. mosse | 18 5 12 3 
Genova ........<e«| 90Perto calmo 16 1 12 4 
Spezià........5...| COPOrtO calmo 182 12 8 
Cuneo [(REZZLEZEZE LI piovoso Di l4 ) 6 ) 
Torno .......-e+e] PIOVOSO n= 16 6 85 
Alessandria...,...| piovoso ni E 4 10 2 
Novara ...... s.ese) piovoso ni $3 8 4 
Domodossola ......| coperto n 181 97 
Pavia .... ceveesel PIOVOSO 0 | 19 8 98 
Milano. ...,....- «sl piovoso sa 175 97 
Como ....... +e)  voperto Sri 16 8 10 4 
SAndrio...0....00.) COperto vu 18.5 108 
Bergamo ...... «..| coperto — 15 8 93 
Brescia 0.00.00. piovoso - 12 8 73 
Cremona vers. sec piovoso _ 18 4 114 
Mantova ......0..| piovoso 13 2 10 6 
Verona ...000,--«*| piovoso va 16 3 113 
Belluno ....... «, Coperto i 149 87 
Udino .,........è «| 3/, coperto — 16 3 112 
Treviso... .. 00.00») coperto n 182 122 
Venezia... ...6...+| coperto calmo 150 13 3 
Paduva........0..| Coperto — 16 4 115 
Rovigo ........ ».| coperto DI 162 lo 
Piacenza .........| coperto » 172 10 9 
Parma ...........| piovoso » 100 10 1 
Reggio Emilia ....1 piovoso —_ 15 6 78 
Modena ..........| piovoso — 16 0 109 
Ferrara ......0..:| piovoso -- 15 8 10 2 
LODgla +0 00++*] piovoso «a 151 110 
AVEUDA .....000% _ E _ NE 
Forlì ...0......0..| coperto _ 142 10 6 
Pesaro ......00000| BOPporto legg. mosso | 159 82 
ANCONA. s. 0.00. COperto salmo 15 0 120 
Urbino ........ .-.| coperto _ 14 5 94 
REGA STI coperto — 16 0 10 3 
Ascoli Piceno..... i da I pin 
ta Scena viario coperto —_ 15 8 90 
amorino... 0. *| coperto = 15.0 70 
Lucca... 0..000-+--| coperto — 198 12 4 
PISA 0 cecs0soo e-«.| coperto —_ 20 9 115 
Livorno RAPE «..| piovoso calmo 18 4 120 
FIFCNZE... 00.00. coperto - 19 4 12 4 
ACOZZO ....0-00%- COperto veve 15 8 10 8 
pit Fallo «--.| coperto _ 15 4 10 8 
AFOSSELO .... +... !/, coperto - 19 0 91 
ROMA ....000000% /, coperto _ 189 11 6 
uno serosco coperto — 17 8 98. 
ell L00000 coperto _ 16 6 le 
Aquila ....... «--»| coperto _ 16 7 8 4 
Agnone ORIO coperto ne 16 2 go 
Foggia .... ..0.., coperto a I 0 90 
Bari. iceliaciane Us coperto calmo 17 9 ll 0 
Lecce ....... PIO 3/4 coperto Io 20 4 120 
Caserta L....0.00% cvperto n 
Napoli copefto lege Li o ii 
vicrecceosel egg. m 
Benevento REESOO *»| coperto 0 des o hi n fi 
iù estense . coperto Noa 150 10 0 
Potenza ..;c.....) co ses i pra E 
Sapete ta *| coperte - 13 7 77 
Timole co ;cr.co.] coperto — 160 | 90 
Reggio Calabria | SOPero Si 1? 8 39 
Trapani ......... : nni sai Di 
Palermo aulin ft IDOSSO I 20 5 142 
Porto Empedeclo,. la ala 3 leeg. utosso | 19 G 13 0 
Caltanissetta .....} © P h i 0880 180 13 2 
Messina coperto - 13 8 10 0 
Catania ARE % coperto sdalivo 190 117 
Siracusa 7177777*"* A vuperte mosso 20 0 12 3 
Cagliari | : o vi A Ù S° la coperto Musso 20 9 119 
Sassari cr isiiiocs.] 13 Coperto nta 200 | 80 
piovoso _ 13 6 89 


Roina, 30 aprile 1913, 


Direttore : G. B. BALLESIO, Tipografia dellé Mantollate, 


TUMINO RAFFAELE, gerente re:ponssili. 


